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CAPITOLATO TECNICO 

 
PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. E) DEL D.LGS. 

N. 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI LETTI ELETTRICI, ARREDI 

E ATTREZZATURE, NECESSARI AD ALLESTIRE IL NUOVO REPARTO DI 

NEUROLOGIA E STROKE UNIT PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO SAN GIOVANNI 

EVANGELISTA DI TIVOLI PER UN IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D'ASTA 

STIMATO PARI AD € 103.155,74 (IVA ESCLUSA) 

 

COMPOSTO DA 3 LOTTI UNICI ED INDIVISIBILI 

 

 

 

 

Allegato A - Dettaglio Arredi e attrezzature 
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PREMESSA 

Il presente documento descrive le modalità ed i requisiti della fornitura di attrezzature, arredi e letti elettrici 

(di seguito denominati “prodotti”) per l’allestimento del nuovo reparto di Neurologia e Stroke Unit del 

Presidio Ospedaliero San Giovanni Evangelista di Tivoli. 

Il contratto che viene stipulato, in virtù della presente procedura, vincola in maniera irrevocabile 

l’Aggiudicatario nei confronti dell’A.S.L. Roma 5 alla fornitura di attrezzature, arredi e letti elettrici che 

presentino le specifiche caratteristiche tecniche e di conformità previste nel presente Capitolato Tecnico 

nonché in tutta la documentazione oggetto della presente gara. 

La fornitura verrà richiesta attraverso l’emissione di singoli ordini elettronici nel sistema N.S.O., i quali 

riporteranno la tipologia dei “prodotti” richiesti, i relativi quantitativi, l’importo e le modalità di 

effettuazione della consegna, nonché i codici CUP delle sedi di riferimento ed il codice CIG identificativo 

della procedura di gara. 

1. OGGETTO DELL’ APPALTO 

Oggetto dell’appalto è la fornitura di letti elettrici, arredi e attrezzature (di seguito denominati “prodotti”) 

l’allestimento del nuovo reparto di Neurologia e Stroke Unit del Presidio Ospedaliero San Giovanni 

Evangelista di Tivoli. 

2. DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto è vincolata alla conclusione del nuovo reparto di Neurologia e Stroke Unit del 

Presidio Ospedaliero San Giovanni Evangelista di Tivoli, di cui in oggetto, la cui decorrenza sarà stabilita 

nel provvedimento di aggiudicazione e successivamente indicata alla stipula del contratto, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 17, commi 8 e 9, del Codice. 

Qualora subentri, nelle more del perfezionamento dell’aggiudicazione oppure nel corso dell’erogazione 

della fornitura, un provvedimento regionale centralizzato o Consip di affidamento della fornitura oggetto 

del presente appalto, l’Azienda A.S.L. Roma 5 si riserva la facoltà di recepire il provvedimento regionale 

e, per tale motivo, l’Operatore Economico non potrà avanzare riserve e/o eccezioni né pretendere altro se 

non il pagamento delle prestazioni quantificate alla data di rescissione del contratto, avendo 

incondizionatamente accettato, con la firma dell’offerta, l’alea di tale condizione. 

3. SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La procedura è articolata in 3 lotti così come di seguito riportato; 

 

➢ Lotto 1- Letti elettrici 

➢ Lotto 2 - Arredi vari 

➢ Lotto 3 – Attrezzature 

 

Tutti i “prodotti” forniti devono corrispondere a quanto offerto in sede di gara ed essere idonei all’uso al 

quale sono destinati. 

Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le 

prescrizioni legislative e regolamentari applicabili e in particolare quelle di carattere tecnico e di sicurezza 

vigenti nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla conclusione dell’Appalto 

Specifico. 

La A.S.L. Roma 5, qualora ritenga necessario l’acquisto di componenti aggiuntivi rispetto a quelli riportati 

nell’allegato, si riserva la facoltà di rivolgersi all’Aggiudicatario, il quale dovrà fornire un listino prezzi in 

vigore alla data di partecipazione alla gara avente ad oggetto “prodotti” diversi da quelli oggetto di offerta 

per ciascuno lotto. 

In caso di richiesta di acquisto di prodotti aggiuntivi si applica, in ogni caso, quanto disposto nell’art. 120 

del D. Lgs. n.36/2023. 
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4. UNIFORMITA’ ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 

Qualora nelle more dell’aggiudicazione definitiva o nel corso della gestione contrattuale subentrino, a causa 

di circostanze legate ad eventuali manovre di contenimento della spesa sanitaria disposta dallo Stato o dalla 

Regione Lazio, processi d’acquisto centralizzati od ulteriori aggregazioni d’acquisto attivate fra più 

Aziende del Servizio Sanitario Regionale per il rifornimento della fornitura di che trattasi, la A.S.L. Roma 

5 si riserva la facoltà di richiedere alla/e Ditte aggiudicataria/e l’adeguamento dei prezzi alle condizioni 

contrattuali scaturite nelle predette procedure di acquisto, se ritenute più convenienti sia sotto il profilo 

economico che organizzativo, ovvero di recepire in toto gli esiti delle predette procedure di gara. 

Nel caso in cui la/le aggiudicataria/e non aderisca/no a detto adeguamento, sarà facoltà della Stazione 

Appaltante di risolvere il contratto relativamente ai prodotti in questione, senza che l’Impresa possa 

avanzare diritto alcuno, tranne quanto dovuto per le prestazioni eventualmente rese. 

5. REQUISITI MINIMI 

In conformità a quanto previsto dal DM 23 Giugno 2022 n. 254, G.U. n. 184 del 8 agosto 2022, per ciò che 

concerne i requisiti di sicurezza, dimensione, resistenza, durabilità, i prodotti da fornire, i relativi 

accessori a corredo dovranno essere conformi, pena l’esclusione dalla gara, ai requisiti imposti dalle 

normative vigenti, con particolare riferimento ai Certificati indicati nelle norme UNI. 

Se non già provveduto in sede di offerta, il concorrente dovrà aggiornare le proprie certificazioni e 

comprovare la conformità dei “prodotti” alle eventuali modifiche normative entro la stipula del Contratto. 

Per ciò che concerne la comprova della conformità alle norme di riferimento obbligatorie in materia di 

sicurezza, si rimanda al Disciplinare di gara. 

Relativamente alle prescrizioni di sicurezza, gli arredi devono soddisfare tutti i requisiti pertinenti al 

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e successive modifiche. 

Il Fornitore dovrà garantire la stessa linea di “prodotti” offerti in sede di partecipazione alla gara e presenti 

in catalogo, per tutta la durata del contratto. 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale 

5.1 CARATTERISTICHE AMBIENTALI MINIME 

Tutti i “prodotti” di cui ai presenti lotti dovranno essere conformi a quanto previsto dal DM 23 Giugno 

2022 n. 254, G.U. n. 184 del 8 agosto 2022, “Criteri ambientali minimi per la fornitura di nuovi arredi per 

interni, per l’affidamento del servizio di noleggio di arredi per interni e per l’affidamento del servizio di 

estensione della vita utile di arredi per interni”; in riferimento ai paragrafi sotto riportati e riferiti ai 

materiali specifici ove presenti. 

➢ Requisiti fisici di qualità e sostanze pericolose (par. 8 CAM) 

➢ Eco progettazione (par. 4.1.1 CAM) 

➢ Contaminanti nei pannelli di legno riciclato (par. 4.1.2 CAM) 

➢ Emissioni di formaldeide da pannelli (par. 4.1.3 CAM) 

➢ Emissione di composti organici volatili (par. 4.1.4 CAM) 

➢ Prodottti legnosi (par. 4.1.5 CAM) 

➢ Materiali plastici (par. 4.1.6 CAM) 

➢ Rivestimenti (par. 4.1.7 CAM) 

➢ Materiali di imbottitura (par. 4.1.8 CAM) 

➢ Requisiti del prodotto finale (par. 4.1.9 CAM) 

➢ Imballaggio (par. 4.1.10 CAM) 

La conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali verrà comprovata secondo le modalità 

descritte nel suddetto CAM. 

 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale. 
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5.2 REQUISITI GENERALI DI SICUREZZA 

Relativamente ai requisiti generali di sicurezza, tutti i “prodotti” offerti devono rispettare le seguenti misure 

minime: 

✓ devono essere realizzati in materiali di prima qualità e a perfetta regola d’arte, costruiti in modo tale da 

permettere la sostituzione di ogni singolo pezzo e se verniciati, dovranno esserlo sia internamente sia 

esternamente; 

✓ Eventuali fori dovranno avere diametro minore o uguale a 6 mm oppure maggiore o uguale a 25 mm; 

✓ Ogni parte avente peso > 50 g deve essere scorporabile a fine vita; 

✓ Eventuali componenti difettosi devono essere facilmente rimovibili con normali attrezzature (cacciaviti, 

chiavi a brugola, ecc.,) per la rimozione e/o la sostituzione con parti di ricambio. 

✓ Per le parti soggette a consumo deve essere garantita la disponibilità di parti di ricambio per tutto il 

corso della produzione e per i 5 anni successivi alla fine della produzione oppure resi disponibili pezzi 

sostitutivi con funzioni equivalenti ai pezzi originali; 

✓ Eventuali sistemi di regolazione devono essere di facile uso, posti in modo da evitare azionamenti 

accidentali; 

✓ La forma dei prodotti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori, gli elementi di sostegno 

non dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai movimenti; 

✓ La stabilità è conforme a quanto prescritto dalle normative vigenti per i vari elementi d’arredo; 

✓ Tutte le parti metalliche compresi bulloni, viti ed altri accessori, non devono presentare residui di 

lavorazione e essere adeguatamente pretrattate per prevenire fenomeni di corrosione. 

Le saldature dovranno, inoltre, essere a filo continuo; 

Requisiti componenti metallici: 

1. Componenti metallici verniciati 

Resistenza alla corrosione: UNI ISO 9227 

Resistenza all’imbutitura statica: UNI EN ISO 1520 

2. Componenti metallici con rivestimento galvanico 

Resistenza alla corrosione: UNI ISO 9227 

✓ Non deve essere possibile per qualsiasi parte strutturale allentarsi involontariamente. 

L’arredo nel suo complesso deve essere affidabile ovviamente riferito alle condizioni d'uso normali; 

✓ Tutte le parti/componenti con le quali si possa venire in contatto nelle condizioni di uso normale, devono 

essere realizzate in modo da evitare lesioni personali e/o danni agli indumenti. 

In particolare, le parti accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi taglienti; 

✓ Gli arredi devono avere bordi e angoli privi di bave, arrotondati in modo da non causare danni a 

persone o cose, in particolar modo, bordi ed angoli dei piani di lavoro devono essere arrotondati con 

raggio > 2 mm, o secondo quanto riportato nelle tabelle ai paragrafi seguenti; 

✓ In qualsiasi struttura non dovranno essere presenti parti o meccanismi che possano causare 

l’intrappolamento delle dita; 

Le parti terminali delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovranno essere chiusi; 

✓ Tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di apposito attrezzo; 

✓ Eventuali parti lubrificate devono essere protette; 

✓ Elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con l’esclusione di quelle parti per le 

quali è prevista l’asportazione dal mobile; 

✓ La distanza di sicurezza tra eventuali parti mobili e regolabili deve essere progettata e realizzata in modo 

da minimizzare rischi di lesioni e movimenti non volontari. In particolare, la distanza tra eventuali parti 

mobili accessibili deve essere < 7 mm o > 25 mm in qualsiasi posizione durante il movimento; 

✓ Le estremità di eventuali componenti cavi sono chiuse o tappate; 

✓ I materiali impiegati per la fabbricazione degli arredi devono avere perfetta tenuta ai liquidi, essere 

lavabili con comuni detergenti e disinfettabili con derivati del cloro e clorexidina; 

✓ La pulizia del manufatto e dei suoi componenti deve essere facilmente effettuata con canovacci, detersivi 
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e detergenti di normale uso e comunque dichiarati dalla casa costruttrice, facilmente reperibili, senza 

l’utilizzo di solventi a base organica. 

Ogni arredo fornito, pertanto, dovrà essere accompagnato dalle informazioni sui prodotti da utilizzare per 

la pulizia e per la manutenzione. 

✓ In conformità all’Allegato XXXIV del D.Lgs 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, le scrivanie 

con videoterminale e le sedute dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

Per le scrivanie: 

✓ Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione, essere stabile, di dimensioni 

sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del 

materiale accessorio. 

✓ L’altezza del piano di lavoro fissa deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. 

Lo spazio a disposizione deve permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché 

l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti. 

✓ La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 

schermo. 

Requisiti generali di progettazione: 

UNI EN 527-2. P.to 3 

Caratteristiche dimensionali: 

UNI EN 527-1 

Caratteristiche di durata e requisiti meccanici di sicurezza: 

UNI 8594, UNI EN 527-3. P.ti 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6. UNI 9086 

Requisiti di riflessione e colore del piano di lavoro per scrivanie per uso videoterminale: 

UNI EN 13722, UNI EN 13721 

Caratteristiche delle finiture delle superfici delle scrivanie: 

UNI EN 15187, UNI EN 12721, UNI 9300, UNI 9428, UNI 9429, UNI 9242+A1, UNI EN 12720 e UNI 

10944, UNI 10782 

Per le sedute 

✓ Il sedile di lavoro deve essere stabile e permettere all'utilizzatore libertà nei movimenti, nonché una 

posizione comoda. 

✓ Il sedile deve avere altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta 

adeguate alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore. 

✓ Il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di posizione e deve poter 

essere spostato agevolmente secondo le necessità dell’utilizzatore. 

✓ Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso-lombare dell’utente; deve essere, 

pertanto, adeguato alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore e deve avere altezza e 

inclinazione regolabile. 

Nell’ambito di tali regolazioni l’utilizzatore dovrà poter fissare lo schienale nella posizione selezionata. 

 

✓ Lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati. I materiali devono presentare un livello di 

permeabilità tali da non compromettere il comfort dell’utente e l’igiene. 

Requisiti 

UNI EN 1335-1 “Sedie da lavoro per ufficio - Parte1: dimensioni, determinazione delle dimensioni”; 

UNI EN 1335-2 “Sedie da lavoro per ufficio - Parte 2: requisiti di sicurezza”; 

UNI EN 1335-3 “Sedie da lavoro per ufficio - Parte 3: metodi di prova per la sicurezza”. 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale 

5.3 OMOLOGAZIONE DI REAZIONE AL FUOCO 

I tessuti e le imbottiture devono essere omologati in classe 1 IM di reazione al fuoco. 

Le sedute fornite, all’atto della consegna, devono essere accompagnate da certificazione ministeriale di 

omologazione - o certificazione - intestata al produttore dei materiali, nonché da dichiarazione del 
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costruttore che detti materiali omologati sono stati impiegati nella fabbricazione. 

Gli altri arredi devono essere omologati almeno in classe 2 di reazione al fuoco o equivalente nel sistema 

delle Euroclassi (DM 10 marzo 2005 e ss.mm.ii). 

Il requisito è soddisfatto qualora il manufatto sia marcato CE con omologazione al fuoco nel rispetto del 

Regolamento UE n.305/2011 della EAD (European Assessment Document) 210005-00-0505. 

In particolare, deve essere presentata copia del certificato di omologazione del prototipo del bene offerto, 

rilasciata dal Ministero dell’Interno, e dichiarazione di conformità di tale prodotto al campione omologato 

e la Certificazione UNI EN 14470-1:2023 per i prodotti afferenti allo stoccaggio di materiali pericolosi 

(liquidi infiammabili). 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale. 

5.4 EMISSIONE DI FORMALDEIDE 

Tutti i prodotti devono soddisfare i requisiti e rispettare la normativa in materia di limitazione delle 

emissioni di formaldeide, relativamente ai pannelli finiti in legno, e in particolare il Decreto ministro del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre 2008 “Disposizioni atte a regolamentare 

l'emissione di aldeide formica da pannelli a base di legno e manufatti con essi realizzati in ambienti di vita 

e soggiorno”, (G.U. 288 del 10 dicembre 2008)”. 

Si intendono conformi all’attuale requisito dei CAM i risultati di prova inferiori o uguali a: 

➢ 0,062 mg/m3 ovvero 0,05 ppm quando determinato con il metodo della UNI EN 717-1; 

➢ 1.75 mg/m2 h, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 

➢ 4,0 mg/100 g per i pannelli truciolari (PB), di fibre (MDF) e OSB quando determinato con il metodo 

della UNI EN ISO 12460-5. 

Sono presunti conformi i pannelli certificati secondo la norma JIS A 1460 (Building boards Determination 

of formaldehyde emission -- Desicator method), in Classe F****. 

Sono presunti conformi i pannelli certificati ULEF e NAF. 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale 

5.5 SOSTANZE PERICOLOSE 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso; 

2. ftalati addizionati volontariamente, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento 

(CE) n.1907/2006 (REACH); 

3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, 

H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, 

H330, H334); 

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413); 

- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

Inoltre le parti metalliche che possono venire a contatto diretto e prolungato con la pelle devono rispondere 

ai seguenti requisiti: 

5. devono avere un tasso di rilascio di nickel inferiore a 0.5 µg/cm2/settimana secondo la norma EN 1811; 

6. non devono essere placcate con cadmio, nickel e cromo esavalente. 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale. 

5.6 MATERIALI LEGNOSI 

I prodotti finiti devono essere realizzati con materiale legnoso ovvero fibra di legno proveniente da foreste 
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gestite in maniera sostenibile ovvero può essere riciclato, ossia le due frazioni di legno sostenibile e legno 

riciclato possono essere presenti in percentuale variabile con somma 100%. 

L’operatore economico deve dimostrare il rispetto del criterio come di seguito indicato, producendo il 

relativo certificato nel quale siano chiaramente riportati, il codice di registrazione/certificazione, il tipo di 

prodotto oggetto del bando, le date di rilascio e di scadenza. 

5.7 LEGNO RICICLATO 

Tutti gli arredi costituiti da pannelli di legno truciolare possono essere ottenuti da legno riciclato. Il legno 

riciclato non deve contenere le sostanze di seguito elencate in quantità maggiore a quella specificata 

Elemento/composto mg/kg di legno riciclato 

Arsenico (As) 25 

Cadmio (Cd) 50 

Cromo (Cr) 25 

Rame (Cu) 40 

Piombo (Pb) 90 

Mercurio (Hg) 25 

Cloro totale (Cl) 1000 

Fluoro totale (Fl) 100 

Pentaclorofenolo (PCP) 5 

Benzo(a)pyrene (creosoto) 0,5 

5.8 MATERIALI PLASTICI 

Se il contenuto totale di materiale plastico (incluso imbottiture) nel prodotto finito supera il 20% del peso 

totale del prodotto (escluso l’imballaggio), i componenti in materiale plastico devono essere realizzati per 

almeno il 30% con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica in conformità alla norma tecnica 

UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante da 

un'attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi.



 

 
  

ASL Roma 5 t +39.0774.3161 

Via Acquaregna, 1-15 www.aslroma5.it 

00019 Tivoli (RM) p.iva 04733471009 

 

 

 

5.9 ALTRE DISPOSIZIONI 

Le caratteristiche dei prodotti dovranno rispettare, in quanto applicabili le seguenti disposizioni: 

➢ Regolamento (EU) 995/2010, EU Timber Regulation (EUTR); D.M. 8 maggio 2003, n. 203 (GU Serie 

Generale n.180 del 05-08-2003) per i prodotti ottenuti da materiale riciclato. 

Ove il Repertorio venga nuovamente ripristinato, la P.A. potrà valutare come elemento migliorativo 

l’iscrizione al medesimo; 

➢ Norme relative alla marcatura CE, ove applicabili; 

➢ D.M. del 26/6/1984 - D.M. del 3/9/2001 e s.m.i. – sulla classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi. 

In caso di aggiornamento, ritiro o sostituzione delle norme, dovranno essere prese in considerazione le 

ultime in vigore. 

La documentazione a comprova dovrà essere presentata quale documentazione all’atto della 

comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula contrattuale. 

6. CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI 

A norma dell’art. 79 del D.Lgs. n.36/2023, i concorrenti hanno la possibilità di dimostrare con qualsiasi 

mezzo appropriato, all’atto della presentazione dell’offerta tecnica, che le soluzioni proposte 

ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche richieste. 

Si specifica che le misure in larghezza, altezza e profondità sono da intendersi all’interno delle tolleranze 

nell’allegato 1 e 2 del presente Capitolato. 

Restano, comunque, ferme le esigenze di flessibilità più avanti riportate per le specifiche tipologie di arredo. I 

“prodotti” devono rispettare i requisiti di conformità dettati dalle versioni più aggiornate delle normative 

UNI specifiche per ciascun prodotto. 

6.1 COLORI 

Gli arredi dovranno essere offerti in finiture tipo legno della colorazione chiara (no bianco naturale). Le 

sedute imbottite dovranno essere offerte in una gamma minimo di 2 colori diversi per i rivestimenti. In ogni 

caso la Stazione Appaltante so riserva di scegliere il colore in sede di ordine. 

7. MODALITÀ DI CONSEGNA 

Le consegne potranno avvenire nell’arco della durata del contratto, in più fasi, a seguito dell’invio di singoli 

ordini di fornitura e potranno interessare tutte le sedi della A.S.L. Roma 5.  

Resta inteso che la Asl si riserva, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del Dlgs 36/2023 di disporre 

l’aumento delle prestazioni entro le soglie consentite, ovvero di richiedere l’ampliamento/estensione per 

forniture complementari non incluse al momento e che dovessero rendersi necessarie. 

Gli ordini elettronici verranno effettuati dalla A.S.L. Roma 5 tramite sistema NSO, dove verranno indicate 

anche le informazioni necessarie (es. sede, piano, area, palazzina, stanza, ecc), compreso il giorno o i giorni e 

gli orari in cui devono essere effettuate le attività di consegna e posa in opera dei “prodotti” 

Le consegne dovranno essere effettuate entro e non oltre il 15.11.2026. 

In ogni caso le date e gli orari di consegna devono tenere conto della minor interferenza possibile con le 

attività dell’Amministrazione e saranno concordati con la stessa. 

Se ritenuto opportuno ai fini di una corretta esecuzione della fornitura, l’Operatore potrà effettuare 

sopralluogo preventivo, entro i termini stabiliti per la consegna, concordando orari e modalità con il 

Responsabile/DEC indicato dalla A.S.L. Roma 5. 



 

 

 

 

 

 

 

Le consegne si intendono franco luogo destinatario qualunque sia la sede ed il piano dell’edificio in cui il 

prodotto va collocato, e devono essere comprensive di eventuale sopralluogo, carico, trasporto, scarico, 

facchinaggio, montaggio, eventuale fissaggio al muro, rimozione e smaltimento degli imballaggi o altro 

materiale di risulta. 

Il Fornitore deve essere, pertanto, dotato dei mezzi e delle attrezzature necessarie per svolgere tutte le attività 

connesse alla consegna. 

I mobili e gli arredi devono essere collocati e installati completi di ogni singola parte e accessorio 

(compreso il fissaggio degli accessori per la canalizzazione sia verticale che orizzontale) nei piani, nelle 

stanze e nelle posizioni indicate dall’A.S.L. Roma 5. 

Si considerano a carico del Fornitore, e si intendono remunerati con i corrispettivi dei singoli prezzi 

unitari, tutti i lavori di montaggio e fissaggio, che devono essere eseguiti al momento della consegna o, 

su richiesta della Stazione Appaltante per esigenze organizzative in un momento successivo. 

Il Fornitore ha l’obbligo di smaltire1 i mobili, gli arredi e le attrezzature che verranno sostituite dalla 

nuova fornitura. 

Il Fornitore dovrà allegare ad ogni singola fattura una Certificazione di regolare posa in opera, contenente 

anche l’indicazione dei carichi massimi ammissibili ove necessario per le scaffalature e per i desk front- 

office e per ogni altro arredo e/o elemento per il quale si rendesse necessario. 

Nell’ambito della disposizione degli arredi, le vie di fuga verso l’esterno dovranno essere mantenute sempre 

sgombre ed accessibili, senza che gli allestimenti arrechino pregiudizi alla segnaletica d’emergenza ed ai 

mezzi antincendio. 

Eventuali variazioni riguardo alla consegna dei “prodotti” vengono fornite dal Referente/DEC della A.S.L. 

Roma 5 in tempo utile alla consegna. 

8. IMBALLAGGI 

Ogni imballaggio utilizzato soddisfa i seguenti requisiti: 

a) è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica ecc); 

b) è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005 e s.m.i. 

Inoltre, gli imballaggi in materiale plastico sono realizzati per almeno il 30 % (ad eccezione del polistirene 

espanso, la cui percentuale richiesta è di almeno il 20% dal momento dell’entrata in vigore di questo 

documento, almeno del 30% a decorrere dal primo gennaio 2025, con plastica riciclata oppure con plastica a 

base biologica, ossia derivante da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. 

Le plastiche a base biologica sono in possesso di certificazioni sulla loro sostenibilità, ossia, ai fini di questo 

criterio, che garantiscano che l’origine della materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un 

sottoprodotto generato da altri processi produttivi, oppure che non originino da terreni ad alta biodiversità e 

ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’articolo 29 della Direttiva (UE) n. 2018/2001, quali 

quelle riconosciute dalla Commissione Europea. 

Gli imballaggi in carta o cartone, sono riciclabili in base alla norma tecnica UNI 11743 e costituiti per almeno 

il 70% in peso da materiale riciclato; i pallets o altri imballaggi di legno sono conformi al criterio 4.1.5, 

“Prodotti legnosi. I pallets possono anche essere conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International 

Standards for Phytosanitary Measures n. 15), oppure essere pallets in legno reimmessi al consumo (usati, 

riparati o selezionati) da parte di operatori del settore che svolgono attività di riparazione”. Per i diversi 

materiali da imballaggio utilizzati l’operatore economico indica come dividere i diversi componenti e 

presenta una autodichiarazione ambientale, conforme alla norma ISO 14021. 

UNI EN 13431 per le caratteristiche di recuperabilità in conformità alla norma tecnica; 

UNI EN 13430 riciclabilità in conformità alla norma tecnica; 

UNI EN 13432 biodegradabilità e compostabilità in conformità alla norma tecnica; 



 

 

 

 

 

 

 

9. REFERENTE APPALTO 

Il Fornitore deve individuare e indicare almeno un referente per la commessa entro la data di stipula del 

Contratto, in grado di: 

➢ definire e modificare orari e luoghi di consegna; 

➢ richiedere l’intervento in garanzia; 

➢ richiedere informazioni sulla Fornitura; 

➢ richiedere chiarimenti sulle modalità di compilazione ed invio dell’Ordine di Fornitura; 

➢ richiedere informazioni e chiarimenti sulla fatturazione; 

➢ inoltrare reclami 

➢ attivare le procedure di reso. 

Il/I Referente/i dovranno essere dotati di telefono cellulare aziendale allo scopo di garantirne la totale e piena 

reperibilità negli orari di lavoro. 

Il Referente dovrà essere autorizzato, sin dall’inizio della prestazione, ad accogliere qualsiasi 

richiesta/segnalazione da parte della Committente inerente al servizio in questione e a porre in essere tutte 

le misure atte alla rapida ed efficace soluzione di quanto segnalato e in particolare deve: 

➢ partecipare ad incontri preventivi con il DEC per la programmazione della prestazione, gli eventuali 

correttivi e la messa a punto di strumenti di lavoro comune; 

➢ verificare e presidiare dal punto di vista organizzativo e operativo, l'andamento delle attività formative 

rispondendone della gestione; 

➢ provvedere a comunicare al DEC tutte le informazioni e le variazioni che si dovessero verificare in 

corso di svolgimento dell'attività; 

➢ presidiare il personale mettendo in atto tutte le misure necessarie al corretto svolgimento delle attività e 

all’occorrenza provvedere alla sostituzione del personale indisponibile o non idoneo allo svolgimento 

delle attività; 

La Committente, successivamente all’aggiudicazione, indicherà il Referente amministrativo che curerà la 

parte relativa alle attività amministrative e contabili legata all’esecuzione del presente affidamento e 

rappresenterà l’unica interfaccia amministrativa della Committente nei confronti dell’Appaltatore. 

10. VERIFICA DI CONFORMITA’ E ACCETTAZIONE 

Il DEC o Assistente al DEC il giorno della consegna procederà, in contraddittorio con il Referente della 

commessa o suo delegato, alle verifiche di conformità finalizzate all’accettazione della fornitura. 

Qualora non fosse possibile effettuare le verifiche di conformità il giorno della consegna e/o in 

contraddittorio, il DEC o Assistente al DEC vi provvederà entro 7 giorni naturali e consecutivi dalla data 

di consegna e messa in opera. 

Le attività di verifica di conformità sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state 

eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, 

modalità, termini e prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore. 

Il DEC o Assistente al DEC verifica, pertanto, che i prodotti forniti siano conformi alle caratteristiche 

indicate nel Capitolato tecnico e che siano in grado di eseguire le funzioni di cui alla documentazione tecnica 

(informazioni sull’uso previsto, istruzioni sulla manutenzione), e che i prodotti siano stati allestiti 

conformemente da essa. 

La verifica di conformità deve appurare: 

➢ la rispondenza della consegna all’ordine effettuato per qualità e quantitativa; 

➢ presenza nella documentazione obbligatoria di corredo; 

➢ la conformità al manuale d’uso/montaggio delle attività di installazione e posa in opera degli arredi; 

➢ ogni altro aspetto ritenuto rilevante ai fini di legge. 



 

 

 

 

 

 

 

10.1 ESITO POSITIVO DELLA VERIFICA 

In caso di esito positivo della verifica, unitamente alla consegna del documento di trasporto (DDT) verrà 

redatto un documento di accettazione della fornitura denominato “attestazione/certificato di verifica di 

conformità”. 

La verifica di conformità è atta a certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, 

obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

10.2 ESITO NEGATIVO DELLA VERIFICA 

Nel caso di esito negativo della verifica, il Fornitore dovrà provvedere al ritiro della merce, senza ulteriori 

oneri per la A.S.L. Roma 5, e provvedere alla sostituzione entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla 

segnalazione con prodotti conformi con quanto riportato nel presente capitolato e in tutti gli atti di gara. 

La segnalazione effettuata per mezzo PEC dovrà riportare l’ID prodotto, la denominazione, la quantità e 

l’indicazione degli eventuali difetti riscontrati per i prodotti non conformi. 

La mancata sostituzione nei termini previsti, da considerarsi perentori, sarà oggetto di applicazione delle 

penali secondo quanto indicato nel Capitolato Speciale. 

In caso di esito positivo della successiva verifica si rimanda a quanto previsto nel paragrafo 11.1 

In caso di ulteriore esito negativo, l'Amministrazione potrà procedere alla revoca della fornitura, 

riservandosi altresì ogni azione a tutela dei propri diritti ed a ristoro degli ulteriori danni subiti. 

Se entro 7 giorni naturali e consecutivi dalla consegna della merce, la A.S.L. Roma 5 non dovesse 

procedere alla verifica, la stessa verrà automaticamente ritenuta superata. 

La verifica di conformità dei prodotti non esonera comunque il Fornitore per eventuali difetti ed 

imperfezioni emersi successivamente. 

In tal caso l'Impresa è invitata dall’Amministrazione ad assistere, a mezzo dei suoi rappresentanti, ad 

eventuali visite di accertamento, dovendo rispondere, per essi, ad ogni effetto. 

Nel caso in cui è richiesto, la merce non ritirata nei termini di cui sopra può essere inviata dalla A.S.L. Roma 

5 al Fornitore, addebitandogli ogni spesa sostenuta. In ogni caso è a carico del Fornitore ogni danno relativo 

al deterioramento della merce non ritirata. 

Consegne parziali, rispetto ai quantitativi ordinati devono essere concordate tra il Fornitore e il 

DEC/Assistenza. 

Eventuali consegne parziali, non previamente concordate attraverso una richiesta parziale di consegna, 

devono essere completate entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla relativa segnalazione scritta. 

11. GARANZIA 

In conformità al DM 23 Giugno 2022 n. 254, G.U. n. 184 del 8 agosto 2022 (in vigore dal 6 dicembre 2022) 

“Criteri ambientali minimi per la fornitura di nuovi arredi per interni, per l’affidamento del servizio di 

noleggio di arredi per interni e per l’affidamento del servizio di estensione della vita utile di arredi per 

interni” la garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dalla data del 

collaudo/accettazione positivo ed il produttore deve garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di 

ricambio. 

Se le parti di ricambio sono disponibili a costo zero, questo deve essere esplicitato nei documenti di acquisto, 

altrimenti il loro costo deve essere stabilito a priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui va 

sostituito. 

L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che riporti chiaramente il periodo di validità di almeno 5 anni 

dalla data di acquisto e l’impegno a garantire la disponibilità delle parti di ricambio per almeno 5 anni, con 

le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio ed il loro eventuale costo. 

La garanzia copre difetti di conformità, presenti al momento della consegna del bene, che non fossero emersi 



 

 

 

 

 

 

 

all’atto delle predette operazioni, ma che venissero denunciati dal committente per tutta la durata della 

garanzia. Il Fornitore in tal caso si impegna ad effettuare a proprie spese tutte le opere necessarie di 

riparazione, entro 7 (sette) giorni lavorativi dalla data di segnalazione. 

La garanzia comprende la prestazione della mano d’opera ed ogni attività necessaria a garantire il ripristino 

del perfetto funzionamento, compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio che dovesse necessitare. 

Il Fornitore dovrà, inoltre, garantire la disponibilità di eventuali pezzi di ricambio che si rendano necessari 

per il ripristino del perfetto funzionamento del bene, per un periodo non inferiore a 60 (sessanta) mesi dalla 

data di accettazione di ciascun ordine. 

Il prezzo offerto per ciascun prodotto s’intende comprensivo della garanzia prevista dal produttore. 

Nulla dovrà essere addebitato per gli interventi sopra descritti, compresi i costi di viaggio, percorrenza 

chilometrica e relative trasferte. 

Nel caso in cui non fosse possibile il ripristino dell’efficienza del bene, il Fornitore deve provvedere alla 

sostituzione del bene o delle parti di ricambio entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data della relativa 

comunicazione. 

La garanzia non comprende i difetti causati da: 

➢ normale usura nel tempo, 

➢ uso improprio e manomissione, 

➢ stoccaggio, montaggio o uso in ambienti non conformi agli standard per cui gli arredi sono stati concepiti, 

interventi di terzi non autorizzati o non conformi alle istruzioni, 

➢ causa di forza maggiore. 

 

Per le parti soggette a consumo il Fornitore deve garantire la disponibilità di ricambi per almeno 5 anni 

dall’acquisto dell’arredo; oppure rendere disponibili pezzi sostitutivi con funzioni equivalenti ai pezzi 

originali. 

12. FUORI PRODUZIONE ED EVOLUZIONE TECNICA 

Nel caso in cui, durante il periodo di validità e di efficacia del Contratto, il Fornitore non sia più in grado di 

garantire la consegna del/i Prodotto/i offerti in sede di gara, per messa “fuori produzione” dello/gli stesso/i 

da parte dell’azienda produttrice, il Fornitore dovrà darne comunicazione alla A.S.L. Roma 5, con un 

preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni dalla data di messa “fuori produzione”, inviando la seguente 

documentazione: 

• Dichiarazione, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sottoscritta con firma 

digitale dal legale rappresentante del concorrente o da persona munita da comprovati poteri di firma 

riportante la tipologia di prodotto/i avente identiche o migliori caratteristiche che il concorrente intende 

proporre in sostituzione di quello/i offerto/i in gara, alle stesse condizioni economiche; 

• Schede tecniche del/i prodotto/i offerto/i in sostituzione, ed idonea documentazione a comprova del 

possesso dei requisiti minimi e di conformità, sottoscritti con firma digitale dal legale rappresentante del 

concorrente o da persona munita da comprovati poteri di firma. 

Il DEC procederà, quindi, alla verifica delle schede tecniche e della documentazione inviata ai fini 

dell’accettazione del/i nuovo/i prodotto/i, comunicando al Fornitore gli esiti di suddetta verifica. In caso di 

esito negativo di suddette verifiche, la Stazione Appaltante avrà facoltà di risolvere il Contratto, come 

previsto nella stessa. 

Qualora, nel corso della validità del Contratto, si verificasse l’introduzione sul mercato di prodotti più 

innovativi ovvero l’emanazione di direttive statali e/o comunitarie per quanto attiene le autorizzazioni alla 

produzione, importazione ed immissione in commercio, o qualsiasi altra disposizione in materia, il Fornitore 

è tenuto a conformare le caratteristiche e la qualità di quanto fornito alla sopravvenuta normativa, nonché a 

sostituire, a proprio onere e spese, qualora ne fosse vietato l’uso, le eventuali rimanenze non conformi 



 

 

 

 

 

 

 

consegnate. Ogni e qualsiasi responsabilità per ciò che riguarda le caratteristiche di quanto offerto, nonché 

ogni eventuale inconveniente e danno provocato dal loro possibile impiego, resta a totale carico del Fornitore, 

che, rendendosene garante, sarà tenuto all’osservanza, oltre che di tutte le leggi e regolamenti vigenti in 

materia al momento dell’affidamento, anche di quelle che potrebbero essere emanate, durante tutto il periodo 

contrattuale, da parte delle competenti autorità con riferimento alla produzione, al confezionamento, alla 

distribuzione ed alla consegna di quanto oggetto della fornitura. 

13. RISERVATEZZA 

Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 

per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non 

divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 

scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del contratto. 

L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, 

nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di 

segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, questa Azienda ha facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che 

ne dovessero derivare. 

Il Fornitore potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 

partecipazione del fornitore stesso a gare e appalti. 

Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e dal 

Regolamento U.E. n. 679/2016. 

 

DETTAGLIO DESCRIZIONE BENI  

Per la descrizione dei beni si rinvia agli allegati. 

 
Per tutte le attrezzature/arredi: 

• Marchio CE 

• Conforme alle normative vigenti (specificare) 

• Garanzia 24 mesi 

• Assistenza tecnica full-risk in garanzia 

• Tempo di consegna ≤ 30 gg 

• Formazione continua per il personale on-site ≥ 2 h 

• Manutenzione Preventiva in garanzia 

• Verifiche di Sicurezza Elettrica 

• Manutenzione Correttiva in caso di guasto 

• Intervento dei tecnici on-site in caso di guasto dal lunedì al venerdì 

• Parti di ricambio garantite per almeno 5 anni a partire dalla data di collaudo 

 

 

 

 



Oggetto Q.tà

Scrivania 1

Sedia girevole 1

Sedie ospiti 2

Cassettiera 1

Armadio 1

Sedute 2

Tisaneria 1

Scrivania 1

Sedia girevole 1

Sedie ospiti 2

Cassettiera 1

Poltrona letto 1

Scrivania 1

Sedia ospite 1

Armadio degenza 8

Comodini 8

Sedie ospiti 8

Tavolino 4

Scaffale 1

Armadio acciaio 3

Bancone 1

Sedie girevoli 3

Paraventi a muro 3

Scrivania 1

Sedia girevole 1

Sedie ospiti 2

Cassettiera 1

Armadio 1

Scrivania 1

Sedia girevole 1

Sedie ospiti 2

Cassettiera 1

Armadio presidi 1

Lettino visita 1

Scrivania 1

Sedia girevole 1

Sedie ospiti 1

Cassettiera 1

Armadio 1

Lettino visita 1

Carrello emergenza 2

Carrello farmaci 2

Barelle 2

Carrozzine 2

Armadio farmaci con tesoretto 2

Frigoriferi farmaci 2

Bilancia 1

ELENCO FORNITURA



Letti elettrici degenza Neuro 8

Scialitica portatile 1

Lavapadelle 1

Sollevatore elettrico 1


